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Anche quest’anno il Gi-
ro della Provincia di Biella si è 
chiuso con una volata finale ri-
stretta.

Ad aggiudicarsi la regina delle 
nostre gare, disputata domeni-
ca, è stato il danese Kasper An-
dersen, portacolori della Swatt 
Club, che prosegue a rilanciare 
corridori: sul traguardo, dopo il 
responso del fotofinish, è riusci-
to a prevalere sull’italiano Filip-
po Turconi della Vf Group-Bar-
diani (una delle due formazioni 
Professional al via) e sul france-
se Antoine Raugel del Velo Club 
Villefranche, uno dei team fran-
cesi più accreditati al via.

La gara, come sempre ottima-
mente organizzata dalla “cente-
naria” UCAB Biella guidata dal 
presidente Filippo Borrione, è 
stata animata da numerose fu-
ghe, iniziate già nella parte pia-
neggiante del percorso, che ha 
portato gli atleti fino a “sconfi-
nare” nella vicina provincia di 
Vercelli.

I primi a mettersi in evidenza 
sono stati gli italiani Michael 
Carletti (Zero Caffé Mokambo) 
e Raffaele Veneri (Sissio Team), 
con l’arabo Almutaiwei 
Mohammad (UAE Team Emira-
tes, la squadra sviluppo del team 
di Pogacar), il rumeno Alexan-
dru Harasim Mihnea (Team 
Skyline) e il neozelandese Oscar 
Gallagher (UC Monaco). Azione 
non certo decisiva la loro che pe-
rò ha causato un frazionamento 
importante nel gruppo, metten-
do fuori gioco due terzi dei con-
correnti in gara. Al ritorno in 
provincia di Biella, infatti, dopo 
il traguardo volante di Roasio e 
all’inizio della parte più difficile 
del percorso, erano soltanto più 
una cinquantina gli atleti in gra-
do di raggiungere i battistrada 
e giocarsi la vittoria finale.

Dopo aver affrontato i primi 
tre gran premi della montagna, 
prima di raggiungere il centro 
di Biella e affrontare i quattro 
impegnativi giri del circuito cit-
tadino, il gruppo di testa si è poi 
ricompattato. A quel punto è 
partita una fuga che ha animato 
i primi due giri; protagonisti Fi-
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Il danese Andersen nell’albo 
d’oro del Giro della Provincia
Ciclismo. Ha battuto in volata Filippo Turconi e il francese Antoine Raugel.
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lippo Turconi (Bardiani-Fai-
zané), Nicolò Petitti (Swatt 
Club), Filippo Conca (Swatt 
Club), Marco Manenti (Team 
Hopplà) e l’indomito Kyrylo 
Tsarenko (Solution Tech Vini 
Fantini), ciclista ucraino che ha 
allungato anche in solitaria per 
alcuni chilometri e continuato 
a mettersi in pratica in evidenza 
fino quasi al termine della gara. 
All’inizio del secondo giro al 
gruppo si è aggiunto il valdosta-
no Filippo Agostinacchio (Bies-
se-Carrera-Premac) che ha poi 
allungato il passo seguito da 
Tsarenko e Turconi (Bardiani-
Faizané).

All’inizio del terzo giro 
l’ucraino, come detto, ha poi 
tentato un allungo in solitaria, 
mentre a Turconi e Agostinac-
chio si aggiungevano Dario Igor 
Belletta (Solme-Olmo), Tom-
maso Dati (Biesse-Carrera-Pre-
mac), Lorenzo Ginestra (Swatt 
Club), il danese Kasper Ander-
sen (Swatt Club) e il francese 
Antoine Raugel (Villefranche 
Beaujolais). Gruppo di testa 
quasi compatto all’inizio dell’ul-

tima tornata con il borgomane-
rese Manuel Oioli (Mbh Ban 
Ballan) e il danese Kevin Biehl 

(General Store Essegibi) bravi 
a ricucire sui primi.

Nell’ultima salita verso il 

Piazzo provavano Matteo Scal-
co, Lorenzo Ginestra e Kyrylo 
Tsarenko: alle loro spalle resta-

vano in 18 ad inseguire. Ginestra 
era il più indomito, il suo attacco 
in solitaria durava qualche chi-
lometro e una quindicina di se-
condi al massimo di margine. 
Ripreso sull’ultimo tratto in sa-
lita da Turconi, Raugel, Ander-
sen e dall’altro danese Dennis 
Lock (General Store Essegibi). 
A quel punto era il corridore ita-
liano della Swatt, con il gruppo 
lì a una decina di second, a “tira-
re” per portare al traguardo nel-
la migliore condizione il forte 
compagno di squadra Andersen, 
che compirà 23 anno il prossimo 
primo luglio, bravo poi a regola-
re in volata Turconi e Raugel. 
Dietro alla spicciolata sul cubet-
tato del bell’arrivo di via Semi-
nari davanti al Duomo (dove 
hanno fatto bella mostra auto e 
moto storiche Amsap e Moto-
club Perazzone-Cavallini) alla 
spicciolata sono arrivati Lock, 
Ginestra, Oioli, Manenti, Conca, 
Scalco e il campione del mondo 
juniores di ciclocross Agosti-
nacchio.

Bravi tutti, insomma, per una 
corsa che ha celebrato la sua 29ª 
edizione, la numero 83 come 
Torino-Biella. «È stata una bella 
corsa ed è andato tutto bene» ha 
commentato soddisfatto al ter-
mine il presidente Borrione. 
«Belli anche i quattro giri finali 
del circuito cittadino, suggesti-
vi, combattuti e seguiti da nu-
meroso pubblico, anche senza 
la storica salita della Costa del 
Vernato». 

Un problema legato a possi-
bili smottamenti, infatti, ha in-
dotto gli organizzatori ad un 
cambio di percorso all’ultimo 
sui giri finali con il chilometrag-
gio che è passato da 144,8 a 156,6 
chilometri e le tornate conclusi-
ve da tre a quattro. Poco male 
per una corsa (156 partenti per 
36 squadre), trasmessa ancora 
una volta in diretta televisiva sui 
canali di Pianeta Giovani, su 
YouTube e tramite la pagina Fa-
cebook di UCAB Biella, che resta 
stabilmente nel gotha delle 
grandi gare del panorama di eli-
te e under 23 nazionale e inter-
nazionale.
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